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Da oggi al via i Mondiali antirazzisti

Marescialli, l’inchiesta passa a Roma

Berlusconi è nato con ilmattone e spesso
almattone ritorna, a suo piacere. Adesso
sarebbe pronto ad irrompere in un’area
vincolata a verde per costruire qualche
centinaio di villette, da affiancare alle sue in
zonaBrianza, quasi al confine conVilla San
Martino, adArcore, la villa delle cenette
conBossi, la villa che custodisce il suo
mausoleo, comperata allamarchesa Casa-
ti, al prezzo di un appartamento, grazie alla
mediazione dell’avvocato Previti, che
avrebbedovuto in verità tutelare gli inte-
ressi della nobildonna un po’ amal partito.
Può essere che l’amministrazione di Arco-
re, conun sindaco Pdl però in scadenza,
respinga la richiesta di Silvio: troppo rumo-
re solleverebbe quest’altra colata di cemen-
to.Ma la tentazione, confessano adArcore,
è forte: non tanto per un segno di omaggio
verso il signorotto della zona, quanto per i
soldi che in oneri di urbanizzazione il comu-
ne riuscirebbe ad incassare. La storia è
insommagustosa e inquietante a confer-
manon solo della insaziabile voracità del
premier,ma anche dellamiseria culturale e
materiale cui sono stati ridotti i nostri enti
locali, al di là delle tante ciance federaliste
vera ossatura del paese, costretti a svende-
re i loro patrimoni, grazie alle imprese
berlusconiane e tremontiane, dall’elimina-
zione dell’Ici (promessa elettorale,maora –
vedrete – la tassa tornerà) per arrivare agli

ultimi tagli di unamanovra animata da un
senso della giustizia illuminato dalmotto:
togliere ai poveri per dare ai ricchi. Come
s’è confermato solo qualche ora fa, quan-
do è bastata una telefonata con laMarce-
gaglia, presidente degli industriali, per
dirottare un paio dimiliardi da una parte
all’altra, quella confindustriale. I precari, i
giovani disoccupati, i cassintegrati, i ricerca-
tori, i poliziotti, i vigili del fuoco, i sindaci e
gli assessori, pure gli invalidi si facciano
bastare gli spiccioli: non sono tempi questi
per scialare. Pazienza se poi in tante ristret-
tezze i consumi boccheggiano, si risparmia
sulla cena, i grandi investimenti si fermano,
i servizi peggiorano e ci si infila in un ciclo
penoso, quando a povertà corrisponde
maggior povertà.

Non è difficile comprendere lo stato tre-
mebondodella nazione, neppureMinzolini
riesce ad occultarlo: basta connettere le
notizie di un giorno, dagli attacchi alle pen-
sioni, all’aumento della disoccupazione,
dalle case di Scajola alle villette di Arcore...
La fotografia che ne risulta è quella di un
paese dominato da un “capo” (il suo “ghe
pensimi” è lamanifestazione dialettale di
un concezione imperiale-padronale dello
stato), che va e viene per i suoi affari, telefo-
na di qua e di là, decide da solo una finan-
ziaria (e infatti pretende il voto di fiducia),
nomina e revocaministri (e pentendosene
riesce persino amobilitare gli entusiasmi
delCorriere), un paese occupato da alcune
signorie delmalaffare, sicuramente tenuto
in piedi da bravi imprenditori, che non
hanno rinunciato al loromestiere, e da una
marea di italiani, professionisti, operai,
professori, impiegati, che con dignità resi-
stono. Il futuro è fosco. L’unica certezza è
che lui proverà sempre a guadagnarci.
Fino a quando?
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